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In alto, a
destra la
fanfara di
Pralungo. A
lato i gruppi
di Cerrione,
C a m b u r z a n o,
Borriana e
Casapinta. In
alto a sinistra
i gruppi di
Donato e
Cossato. Nella
foto grande al
centro la folla
oceanica i n
via Roma al
pomeriggio di
sabato
(Fotoser vizio
Filippo
Sarcì)

IL SABATO DI FESTA

Torino, la città
simbolo d’Italia
TORINO

Un tripudio di tricolori, ban-
diere, visi pittati, abiti inneg-
gianti all’Italia unità. Il sabato
sera di Torino ha sancito an-
cora una volta l’attaccamento
alla patria, alla voglia di sen-
tirsi italiani. Una mano l’han -
no sicuramente data gli alpini
con il loro carico di allegria, di
suoni, di voglia di divertirsi. Il
sabato della prima capitale
d’Italia è stato un continuo
richiamo alla storia, alle ori-
gini, all’orgoglio. Tanto che
l’inno nazionale, cantato a
squarciagola in quasi tutte le
vie della città, è stato il brano
più gettonato dell’intera adu-
nata.

Una città campeggio. To -
rino ha cambiato letteralmente
pelle in questi tre giorni di
adunata nazionale, trasfor-
mandosi un una enorme città
campeggio. Tutti i parchi, le
aiuole, le rive del Po sono stati
letteralmente invasi dagli al-
pini e dalle loro tende. Veri e

propri accampamenti a cui
hanno partecipato anche i biel-
lesi. Da Graglia a Candelo,
passando per Cossato hanno
trovato lungo il Po il luogo
ideale per trascorrere le nottate
dell’Adunata. Qualche pole-
mica è nata per la chiusura del
centro storico, anche per via
della concomitanza con il Gi-
ro d’Italia, sabato pomeriggio,
ma tutto è poi rientrato nei
ranghi.

La fanfara di Roppolo e gli
sposi. Grande seguito ha avu-
to, sabato sera nella centra-
lissima piazza Castello, la fan-
fara di Roppolo che ha sfilato
per le vie del centro con un
gran seguito di persone. C’è
poi chi ha deciso di scegliere il
sabato dell’adunata per pro-
nunciare il fatidico “sì” e fe-
steggiare con gli alpini (che
hanno anche “rapito” la sposa
con un’Ape) in centro città.
Nostro inviato

l Enzo Panelli

panelli@ecodibiella.it

Troppi alpini in cattedrale con Nosiglia, finiscono le ostie
TORINO

Troppi alpini e fedeli alla messa che l’arcive -
scovo di Torino, Cesare Nosiglia, ha celebrato
sabato in suffragio dei caduti. Alpini e fedeli
erano così numerosi che sono finite le ostie ed
è stato necessario farne arrivare delle altre.
«Abbiamo alzato la religiosità», ha scherzato
poco dopo il presidente dell’Ana, Corrado Pe-
rona, con il sindaco di Torino, Sergio Chiam-

parino. Proprio Chiamparino non vuol saper-
ne di togliersi il cappello di caporalmaggiore
in congedo. Mentre il presidente della Regio-
ne, Roberto Cota, pranza con le penne nere a
formaggio, salame e vino, faticando a dribbla-
re le copiose offerte di bevande alcoliche. Alla
fine rinuncia all’auto blu e per tornare in Re-
gione accetta un passaggio sulla Campagnola
di alpini cuneesi cantando in coro anche lui.


